ROVINE / RUINS i PROGRAMMA

36. TSFF

- .' PROG R A MME KINEMAX,21 MARZO / MARCH 2025
ADEFEATED PEOPLE E“Es '"] VIS =y \ _ | e
Un I nfitt FILM ADRIA 15.30 - introduce / introduced by Andrea Zannini
HURC G S OO FESTIVAL  CINEMA
Humphrey Jennings RITORNI/HOMECOMING

UK, 1946, b-n/ b-w, 18'

KORIZIA

KINEMAX,20 MARZO / MARCH 2025

LE CHANTIER SUR LES RUINES
Subito dopo la fine della guerra, la Germania € completamente distrutta, anche grazie alla decisione degli Alleati di 16.00 - introduce / introduced by Paolo DAndrea Il cantiere sulle rovine / Building on the Ruins
concentrarsi sulla distruzione delle comunicazioni (compresi i ponti) nell'ultima fase della guerra. Nelle citta in rovina, . . . . . .. . . Tony Leenharat
i tedeschi cercano nelle bacheche notizie sui loro parenti. | senzatetto sono numerosi € la gente cucina per strada. cqal::ontrlbutc: d;/ organl_zz‘ajzlone generale/ ferl‘;lz.l telcnlm / t ROVINE/RUINS F,1946,b-n/ b-w, 24’
Consiglieritedeschiincontrano gli ufficiali britannici nel tentativo dirisolvere il problema della fame e delle malattie. Un with e supporto orgamsg y ec n’c.a managemen Il | BN vo.francese / French ov.
documentario sulla gestione della zona occupata dagliinglesiin Germania alla fine della Seconda guerra mondiale. E?gll'o\?e Au.tonqrpa Alpe Adria Cinema LucaLuisa I | ' A DEFUEATEDI PEOF;'It-tE
. . - n popolo sconfitto
Immediately after the end of the war, Germany lies in ruins, not least thanks to the Allies’ decision to focus on destroying riuli Venezia Giulia presidenza/ president sottotitoli / Humppr?rey Jennirl193 gafgzgg:g aBgt?rlli-r:c’;l/ e
communications ﬁqcludiqg bridges) in the Ias't phase pf the war. In th.eir (uined towns, Germans scour notice boa}r'ds conlacollaborazionedi/ Monica Goti electronic subtitles UK, 1946,b-n/ b-w, 18 Gerqhard Lar’;precht
for'news. about their relatives. Homelegsngss is rife, with people cgoklng in the open. German councillors meet British in collaboration with direzi tistica/ Underlight di/ by Evelyn 2" 21 / “3 | 25 bR i BE (2 divcoinasions <ovistica!
officers in efforts to resolve the impending issue of starvation and disease. A documentary film about the government of Associazione Culturale &Storia irezione artistica Dewald : i S5 bation Zone) 1646, - £b-w. 85
ti [ ) rtistic dir r . . | . ; ,b-n/b-w,
90 e - ee ol el ol ond Werll Filmoteka Narodowa ;iizre‘t:t: R?)(r::;o con la collaborazione di / KI“EMA“, Eunlz GERMANIA ANNO ZERO  vo. tedesca/ German ow.
Kinemax in collaboration with : Germany Year Zero
. . ; ; ; \ Roberto Rossellini ; ¢ : ;
GERMANIA ANNO ZERO Unllvers[ta di Udllne antro curatore/ cqratqr Pamela Percavassi, Betina L. N } e s introduce /introduced by Francesco Pitassio
G Yoar 7 Polifunzionale di Gorizia Francesco Pitassio Prenz, Sara Cechet Woodcock, R 4 | Lo e CAMPI/CAMPS
Dy Joc 2010 CinemARTa - Ca’ Foscari, . . . Matteo di Franza, Anna Maria y Pi pyIr 2 4
Roberto Rossellini Venezia ricerca filmica/ film research Perissutti A vo.tedesca— mglgse —francese /
|-DE-F.1948.b-n/b-w.78 Miriam Bresolin \ German-English—Frenchov.  MAJDANEK.CMENTARZYSKO EUROPY
el ; il ol . . ufficio stampa / press office Majdanek. CimiterodEuropa/Majdanek Europe’s Cemetery
copia proveniente da/copy from CSC - Cineteca Nazionale British Film Institute produzione / production Aleksander Ford

Federica Marchesich : 18.30 mtroduce/ |ntroduced by Sllwa Inaudi

Centrul National al Max Mestroni
Cinematografiei
DEFA-Filmverleih Deutsche
Kinemathek - Museum fir Film

PL,1944,b-n/b-w, 24’
In collaborazione con / In collaboration

with Filmoteka Narodowa (Varsavia / Warsaw)
V.0. polacca / Polish ov.

“Nel 1947 ero a Parigi, ed ebbi l'idea di chiedere al governo francese l'autorizzazione a recarmi a Berlino per girarviun
film sulla Germania dopo I'armistizio: Germania anno zero doveva essere la terza pala del trittico sulla guerra. ... Arrivai
aBerlino in marzo, in auto; verso le cinque del pomeriggio, al tramonto del sole ... Miinoltrai per un‘ampia strada; all'o-
rizzonte, unico segno di vita, un grande cartello giallo ... ‘Bazar Israel’. | primi ebrei erano rientrati a Berlino, era proprio

social media
Fosca Pozzar in collaborazione
con/ in collaboration with

amministrazione /
administration
Federica Rigante

il simbolo della fine del nazismo. L'ospitalita dei quattro occupanti mi permise di frugare dappertutto e di ritornare a und Fernsehen texi izzativa/ Allegra Palu e Rebecca Sillani RETROSPETTIVA: 19435. LA GUERRA E FINITA? J ‘éENOVAC

ok i T i i i : - i gli altri: -Sti segreteria organizzativa :
Parigi conun' |fjea mgltg ch!ara in testa del film. | tedeschi erano degli esseri umani (I:ome tutti gli altr'|. che cosaaveva DEFA Stlftung 9 ! 9 webmaster -m A“MI I“WI“E mlms“mlm"f stav Gavrin, Kosta Hlavaty
potuto portarlia un simile disastro? Una falsa morale, essenza stessa del nazismo, 'abbandono dell'umilta per il culto Fondazione Centro secretariat Christian Jugovac : al ugoslavta 1945,b-n/b-w, 15’
dell'eroismo, 'esaltazione della forza piuttosto che della debolezza, I'orgoglio contro la semplicita? Percio scelsi di Sperimentale di Patrizia Gioffré, Alberta Mutti, 9 Dagli archivi mondiali, capolavori difinzione e documenta O Cicatanoy
raccontare la storia di un fanciullo, di un essere innocente che la distorsione di un‘educazione utopistica spinge a Cinematografia - Cineteca Elisa Rossetto immagine /image realizzati nel secondo dopoguerra, per comprender ; 300 :

compiere un crimine credendo di fare un gesto eroico.” (R. Rossellini, in Lavventurosa storia del cinema italiano, a Nazionale
curadiF. Faldini, G. Fofi, Milano, Feltrinelli, 1979) Hrvatski drzavni arhiv

 “In1947 | was in Paris, and | had the idea of asking the French government for permission to go to Berlin to make a film INA-Institut national de
: about Germany after the armlstlce Germany Year Zero was to be the third blade ofthe tr/ptych on the war ... Iarr/ved in

schede film / editorial staff Monika Bulaj un'epocadi disperazione e speranza.
Tiziana Ciancettacon siringraziano /

faudiowisuel lacollaborazione di/ i acknowledgments RETROSPECTIVE: 1845, IS THE WAR OVER?
Library of Congress collabgrat/on with Mlchele_ Asspmamone Culturale eStqr!a TR ”M‘ 5 Illllllﬁ IIEL'IIIISTIIIIEIIIIII: ”

Nérod fimovy archiv Boselli, Francesca Dolzani (Adriano Ossola, Alessandra Zini); = i e fI b
Tilmovy ¢ . Kinemax (Giuseppe Longo, rom H1e Wolias i s ive
e cmetelormtsten! i) stopiesancocumert
. . Universita di Udine - Centro to better understand an
The US. National Archiveand ~ Gianluca Pisacane perstadi -o me

Records Administration Polifunzionale di Gorizia;
Politiche Gi ili -
Video &Film Solutions olitiche Giovanili - Comune

di Gorizia; Massimo Tria

e believing he is performing a heroic gesture.”
. Fofi, Milan, Feltrinelli, 1979)

INGRESSO LIBERO / FREEENTRANCE
tuttii film hanno sottotitoli italiani e inglesi / all films have Italian and English subtitles
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INFANZIA / CHILDHOOD
SEEDS OF DESTINY

| semi del destino
Gene Fowler Jr.
USA, 1946, b-n/ b-w, 21’

Il film mostra le atrocita commesse dai nazisti e dai giapponesi, la devastazione del dopoguerra e i primi sforzi di soc-
corso. Siconcentra soprattutto sulla situazione dei bambini che si trovano nelle citta bombardate, nei campi profughi,
negli ospedali di fortuna e in altri luoghi, subito dopo la fine della Seconda guerra mondiale.

Seeds of Destiny ha vinto 'Oscar come Miglior cortometraggio documentario nel 1947.

The film surveys the atrocities committed by the Nazis and Japanese, the devastation that followed World War I, and the
initial relief efforts. It primarily highlights the struggle of children living in bombed-out cities, refugee camps, makeshift
hospitals, and other locations immediately after the war ended.

Seeds of Destiny won the Academy Award for Best Documentary Short Film in 1947.

KINDER SUCHEN IHRE ELTERN (DER AUGENZEUGE 1946/12)
Bambiniin cerca deiloro genitori /

Children searching for their parents (Der Augenzeuge 1946/12)

DE (Zona di occupazione sovietica / Soviet occupation zone), 1946, b-n / b-w, 1 19”

- Der Augenzeuge (Il testimone oculare) era il cinegiornale della Zona di occupazione sovietica in Germania e suc-
cessivamente della Repubblica Democratica Tedesca, prodotto dalla societa cinematografica statale DEFA. Della
~duratadi 15’ minu_ti, venne diffuso dal 19 febbraio 1946 al 19 dicembre 1980. Dall'edizione n. 12 del 19486, il cinegiornale

ativa che aveva lo scopo di riunire bambini rimasti soli a causa della guerra coniloro
nca nne chlusa nel 1949

RITORNI/ HOMECOMING
LE CHANTIER SURLES RUINES

Il cantiere sulle rovine / Building on the Ruins
Tony Leenhardt
F,1946,b-n/ b-w, 24’

Un film sulla ricostruzione della Francia dopo la Seconda Guerra Mondiale, vista attraverso gli occhi di un prigioniero
francese che torna al suo villaggio. Il commento si concentra sul dovere di gratitudine nei confronti degli Stati Uniti e
traccia un parallelo con la ricostruzione avvenuta nel nord e nell'est Francia dopo la Prima guerra mondiale, ricostru-
zione allaquale, anche in quel caso, parteciparono gliamericani. ll film traccia anche un parallelo tra le citta e le regioni
devastate dalla guerra e quelle stesse citta e regioni nel loro splendore prebellico.

A film about the reconstruction of France after World War Il, seen through the eyes of a French prisoner returning to
his village. The commentary focuses on the duty of gratitude to the United States and draws a parallel with the recon-
struction that took place in the North and East of France after World War |, in which the Americans also participated. The
film also draws a parallel between the cities and regions devastated by the war and those same cities and regions in their
pre-war splendor.

IRGENDWO IN BERLIN

Da qualche parte a Berlino / Somewhere in Berlin

Gerhard Lamprecht

DE (Zona di occupazione sovietica / Soviet occupation zone), 1946, b-n / b-w, 85’

NeIIa CItta distrutta dalla guerra, i bambml trasformano la miseria in virtu e le macerle |n un fantastico campoglochl

IRGENDWO IN BERLIN Gerhard Lamprecht

CAMPI/ CAMPS
MAJDANEK. CMENTARZYSKO EUROPY

Majdanek. Cimitero d’Europa / Majdanek. Europe’s Cemetery

Aleksander Ford

PL,1944,b-n/b-w, 24’

In collaborazione con / In collaboration with Filmoteka Narodowa (Varsavia / Warsaw)

La storia del campo di concentramento nazista di Majdanek, situato vicino a Lublino, in Polonia. Il materiale girato dai
cineoperatori polacchi e sovietici, subito dopo la liberazione del campo di sterminio tedesco, restituisce un quadro
sconvolgente delle atrocita naziste e delle esecuzioni di massa perpetrate nel campo. ll fiminclude anche frammenti
di testimonianze dei criminali di guerra che non riuscirono a fuggire da Lublino, oltre a quelle dei sopravvissuti.

One of the first Polish documentaries made after the Second World War in July 1944, exploring the history of the
Nazi concentration camp at Majdanek, located near Lublin, Poland. The footage gathered by Polish and Soviet ca-
meramenimmediately after the liberation of the German death camp presents a shocking portrayal of Nazi atrocities,
mass executions, and industrialised extermination. The film also includes fragments of testimonies from the perpe-
trators who failed to escape Lublin, as well as testimonies from survivors.

JASENOVAC
Gustav Gavrin, Kosta Hlavaty
Jugoslavia / Yugoslavia, 1945, b-n / b-w, 15’

E il primo film prodotto nella Jugoslavia post-bellica e documenta le atrocitd commesse nel campo di concentramen-

to dl Jasenovac, il piti grande della Croazia, durante la Seconda guerra mondiale, tristemente noto per la sua estrema

H'documentano include materiale diffuso dagli UstaSa per smentire le voci sulle atrocita commesse: scene
‘Iia_vo_r ealtre immagini a supporto del presunto “trattamento umano” riservato ai detenuti. Questi ma-
i dopo la liberazione del campo, sono stati poi utilizzati insieme alle riprese effettuate subito dopo la

CONFINI/ BORDERS
CONFINI DI DOLORE

Boundaries of Grief
1,1945-1947,b-n/ b-w, 9’

Documentario INCOM che mostra i nuovi confini dell'ltalia allindomani della Seconda guerra mondiale. Dalla Francia,
con i nuovi territori acquisiti di Briga € Tenda, fino a Pola, Trieste e Gorizia, € le vicissitudini sui confini orientali con gli
eserciti degli Alleati. Soldati americani tracciano unalinea bianca di confine nellaregione di Gorizia: case, marciapiedi
e binariferroviari siritrovano tagliatiameta, per separare I'ltalia dalla Jugoslavia. “Ecco cosa nasce guando si riprodu-
ce sulla crosta terrestre un disegno fatto su una carta geografica’, commenta la voce narrante.

INCOM documentary showing the new borders of Italy in the aftermath of the Second World War. From France, with the
newly acquired territories of Brig and Tende, to Pola, Trieste and Gorizia, and the events on the eastern borders with the
Allied armies. American soldiers draw a white border line in the region of Gorizia: houses, pavements and railway tracks
are split in half, separating Italy from Yugoslavia. “This is what happens when one reproduces on the Earth's surface a
drawing made on a map,” comments the narrator.

VES V POHRANICI

llvillaggio sul confine / Border Village

Jifi Krejéik
CZ,1948,b-n/ b-w, 88’

Dopo la Seconda guerra mondiale, il primo colono ad arrivare nel villaggio di confine di Severoy, per rilevare una se-

il capo della segherla Contemporaneamente la famlgha del fruttivendolo praghese Pavlas si trasferlsce nel Vil

a I’ISChIO della proprla vita.
After the Second World War, the fil‘st S¢

VESV POHRANICI"JiFi Krejcik

gheria abbandonata, viene ucciso da uno sconosciuto. L'assassino siimpossessa dei documentidel mortoediventa




